
Un cambio di passo concreto 
che unisce infrastrutture avan-
zate, attenzione alla risorsa 
pubblica e partecipazione dal 
basso. 
Il Comune di Bergamo compie 
una tappa decisiva nel proprio 
percorso di sostenibilità con 
una serie di interventi coordina-
ti che spaziano dalla gestione 
circolare dei rifiuti alla mobilità 
elettrica, fino alla cura dei beni 
comuni nei quartieri. 

L'eredità viva di 
Alexander Langer 

Ad aprire simbolicamente que-
sto nuovo corso è la via intito-
lata ad Alexander Langer, tra i 
padri dell’ecologismo italiano 
ed europeo e promotore di una 
conversione ecologica della 
società basata sulla valorizza-
zione della dimensione locale e 
comunitaria e la costruzione di 
una cultura della responsabilità 

e della convivenza. L'intitolazio-
ne ha l’intento di mantenere viva 
la memoria di una figura che ha 
saputo unire ecologia, impegno 
civile, pace e responsabilità 
verso le generazioni future. La 
strada collega la via Cremasca 
al nuovo Centro di Raccolta e 
del Riuso, dedicato al conferi-
mento, al recupero e al riutilizzo 
dei materiali, realizzato con un 
investimento di 3,5 milioni di eu-
ro. L’opera sorge su un’area di 
4.900 metri quadrati acquisita 
gratuitamente dall’amministra-
zione nell’ambito della rigene-
razione urbana dell'ex Centro 
direzionale del Ministero delle 
Finanze. 

Dalla raccolta al riuso 
di comunità 

La struttura rappresenta un’e-
voluzione storica per Bergamo: 
per la prima volta la città gesti-
sce un polo di proprietà per il 
recupero dei materiali. Il Centro 
di Raccolta Differenziata (2.800 
mq) accoglie un’ampia gamma 
di rifiuti, compresi oli esausti e 
ingombranti, ed è aperto anche 
alle piccole imprese locali, con 
accessi informatizzati e traccia-
bili tramite la tessera Eco Card. 
Accanto nascerà il Centro del 
Riuso (560 mq) che consenti-
rà di rimettere in circolo mobili, 

elettrodomestici, libri, giocatto-
li, biciclette e altri beni, evitando 
che diventino scarti. "Sarà an-
che uno spazio aperto a scuole 
e associazioni per laboratori e 
formazione ai fini della diffusio-
ne della cultura dell’economia 
circolare. L’intero complesso è 
autosufficiente grazie a impian-
ti fotovoltaici da 200 kW ed è 
inserito in una Comunità Ener-
getica Rinnovabile" dichiara 
Oriana Ruzzini, assessora alla 
Transizione Ecologica, Ambien-
te e Verde. 

Energia pulita e 
mobilità ultrafast  

All’innovazione nella gestione 
dei materiali si affianca il poten-
ziamento delle infrastrutture di 

ricarica. In via Autostrada 
è stato inaugurato il primo 
hub di ricarica ultrafast 
realizzato da Electra, do-
tato di 3 colonnine ad alta 
potenza capaci di ricari-
care un veicolo in 15-30 
minuti. L’impianto rappre-
senta il primo tassello del 
piano “Programmazione 
dell'estensione della rete 
di infrastrutture di ricarica 

per veicoli elettrici 2025”, nato da 
un’analisi dei flussi e da un per-
corso di ascolto pubblico, che 
porterà alla creazione di 150 
nuovi punti di ricarica capillari in 
22 aree strategiche della città. 

L'impegno condiviso nei 
quartieri  

La sostenibilità a Bergamo 
passa dal coinvolgimento at-
tivo della cittadinanza. Ripar-
te fino a dicembre il calendario 
di eventi dedicati al contrasto 
dell’abbandono dei rifiuti e alla 
tutela di parchi e giardini citta-
dini. Progetti come “Ecothlon”, 
le passeggiate ecologiche bi-
settimanali “Celadina è anche 
tua” e l’iniziativa “Parchi per tutti” 
al Goisis e al Galgario, vedono 
collaborare numerose realtà del 
terzo settore, guardie ecologi-
che e cittadini, incluse persone 
in grave marginalità, nelle attività 
di cura e pulizia. Azioni concre-
te che dimostrano come la cura 
dell'ambiente sia prima di tutto 
un percorso collettivo di coesio-
ne sociale e senso civico. 
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